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tal fine grandissim i p resen ti, trovò il negozio più  difficile di 
quello che si era presupposto da principio. E  il re di Fran­
cia , per render la partita al duca di Savoja , e  per far quanto 
poteva per a llo ra , concluse subito la le g a , trattata già molti 
m e s i , con la città  di G in evra , per aver quel passo lib ero , 
accettandola in  protezione con quelle poco onorevoli condi­
zion i eh’ io scrissi a llo ra , obbligandosi il  C ristianissim o di 
darle ogn i mese 1 5 ,0 0 0  s c u d i, e  in tempo di sospetto pagar 
cinque com pagnie d i fanteria , e in guerra aperta difenderla 
contra ciascuno. O nde 1’ A ltezza S u a , che v i p reten d e , non 
può ora pensare d ’ im padronirsene con l’ arm e ; di che ne fece 
gagliarda condoglianza con la  M aestà Sua , ma il tutto in­
darno. Ma Iddio ben ed etto , che non perm ette lungam ente la 
m alizia d’ un uom o con danno e rovina d eg li a l t r i , volle che 
il m aresciallo m orisse in  tem po ; i l  quale essendo sollecitato a 
con fessarsi, dopo averlo recusato con sdegno e bestem m ie, final­
m ente volle due confessori presenti, che v ed en d o ............... (1).

Ma per ven ir a parlare delle cose generali del r e g n o , 
dirò che teneva per ferm o la Francia  di vedersi finalmente 
rim essa nell’ antiquo suo splendore con l’ unione degli stati 
generali che si tennero a B lois ( 2 ) ,  e ch e  tutti g li ordini do­
vessero ricevere gran sollevam ento. N ondim eno provarono poi 
tutto il co n tra r io , ved en d o , con estrem o loro c o r d o g lio , che 
le fatiche di tanti uom ini savj ridotti insiem e, con le belle r im o­
stranze , com ’ essi dicono , che furono fatte , restavano del tutto 
inutili e senza alcuna esecu zio n e , andando le cose d i m ale in  
peggio e g li affari talmente in d iso rd in e , che tutti quelli che 
hanno punto di g iud izio  non possono aspettar altro , continuan­
dosi di questa maniera , che una calam itosa rovina e una m i­
serabile rivoluzione di quello stato. P erc io cch é , fra diverse 
cose a loro in sop p ortab ili, si sentono oppressi da tanti insoliti 
su ss id j, che com e disperati non pensano ad altro che a rov i­
ne , congiure ed ogni altra em pietà , con fare una notabile e

(1) Mancano nell’ originale diverse r ig tie , soppresse forse siccome quelle clic 
verosim ilm ente contenevano la confessione non solo del reato del m aresc ia llo , ma 
della connivenza di Emmanuel Filiberto. È fama che il Rellegardc m orisse di veleno 
fattogli propinare da Caterina de’ Medici.

(2) Nel 1576.


